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● Da ieri comincia a
dispiegare i suoi effetti
la riforma che cambia
le regole di Cig, mobilità
e disoccupazione
● La Cgil critica:
«Diminuisce il periodo
di sostegno a chi resta
senza impiego. Più
difficile gestire le crisi»

Fra le molte necessità dei cittadini per il
nuovo anno, non figurava certo l’esigen-
za di prendere confidenza con un nuovo
acronimo, Aspi, che sta per Assicurazio-
ne sociale per l'impiego. Eppure così è,
ed anzi sarà bene abituarsi in fretta per-
ché la materia su cui va ad incidere
l’Aspi non è di quelle da prendere sotto-
gamba, trattandosi di una nuova regola-
mentazione della cassa integrazione e
della disoccupazione.

Dal primo gennaio è dunque entrata
in scena la nuova assicurazione per l'im-
piego, anche se la riforma avrà un'appli-
cazione progressiva: infatti, per garanti-
re la gradualità del cambiamento è previ-
sto un periodo transitorio (2013-2016).
E per capire gli effetti dell’Aspi è oppor-

tuno fare il punto sulla precedente rego-
lamentazione. Fino al 31 dicembre 2012,
il sistema degli ammortizzatori sociali
prevedeva un anno di cassa integrazio-
ne ordinaria e un anno di «straordina-
ria». Quella straordinaria poteva poi es-
sere estesa fino a tre anni. Ed ancora, la
cig era riservata ad alcuni settori (essen-
zialmente l'industria escludendo il ter-
ziario come anche il trasporto aereo e
marittimo) anche se poteva essere ecce-
zionalmente estesa ad altri comparti ri-
correndo alla cosiddetta cassa integra-
zione in deroga. Al termine della Cassa
integrazione era poi prevista la mobilità
che garantiva ai lavoratori un reddito di
circa l'80% del salario con un tetto (oggi
poco al di sotto di 1.200 euro).

Ebbene, ora si cambia con un'esten-
sione dell'ambito di applicazione della
cassa integrazione e la progressiva can-
cellazione dell'indennità di mobilità e di
quella per la disoccupazione, che verran-
no appunto sostituite dall'Aspi. In parti-
colare, per quanto riguarda la cig l'ambi-
to di applicazione da quest’anno è este-
so in maniera definitiva: alle imprese
commerciali con più di cinquanta dipen-
denti; alle agenzie di viaggio (compresi
gli operatori turistici) con più di cinquan-
ta dipendenti; imprese di vigilanza con
più di quindici dipendenti; alle imprese
del trasporto aereo a prescindere dal nu-
mero di dipendenti come alle aziende
del sistema aeroportuale a prescindere
dal numero di dipendenti. Riguardo all'
Aspi, è da notare che la durata di questo
strumento di sostegno al reddito sarà un
po’ più lunga rispetto all'indennità ordi-
naria di disoccupazione ma molto più

breve rispetto alla mobilità: potrà infatti
arrivare ad un massimo di 18 mesi con-
tro un limite massimo di 48 mesi della
vecchia mobilità. In relazione, poi, all'
età anagrafica, l'Aspi durerà non più di
12 mesi per i lavoratori con meno di 55
anni di età, che diventano 18 mesi se si
superano i 55 anni di età. Con la riforma
viene anche introdotto un ulteriore isti-
tuto di sostegno del reddito, denomina-
to mini-Aspi.

LA MINIASPI
Quest’ultima sostituisce l'indennità di di-
soccupazione con requisiti ridotti, condi-
zionandola alla presenza e permanenza
dello stato di disoccupazione. In partico-
lare, la mini-Aspi può essere concessa in
presenza di almeno 13 settimane di con-
tribuzione di attività lavorativa negli ulti-
mi dodici mesi, e consiste in un'indenni-
tà di pari importo dell'Aspi. Il nuovo regi-
me degli ammortizzatori sociali è stato
criticato anche ieri dalle forze sociali.
Per la Cgil la riduzione significativa del
periodo di sostegno al reddito rispetto al
precedente regime della mobilità (per
giovani e meno giovani, al Nord come al
Sud), accompagnata dalla riforma sulle
pensioni con l'allungamento dell'età
pensionabile, produrrà una significativa
difficoltà nella gestione delle crisi azien-
dali. «Ci saranno minori uscite volonta-
rie di lavoratori anziani - spiega il segre-
tario confederale della Cgil, Elena Lat-
tuada - e questo a scapito dei più giova-
ni, in quanto si applicheranno i criteri
della legge 223/91 sui licenziamenti col-
lettivi: anzianità di servizio e carichi fa-
miliari».

ECONOMIA

Nuove indennità
per chi perde lavoro

LESTIME

Saldialvia,mainpochipotrannopermetterseli
Inizianooggi i saldi invernali in
Basilicata,Campania e Sicilia. Lealtre
regionidovranno aspettaresabato
prossimo.Secondostime di
Confcommercioogni famiglia
spenderà359 europer l'acquisto di
capid'abbigliamentoed accessori,per

unvalore complessivodi 5,6miliardidi
euro,parial 18% del fatturatoannuo
del settore. Piùcontenute lestime
Codacons,che parlanodiun «tetto» di
200euroa famiglia. Inoltre soltanto il
40%delle famiglie italianepotrà
permettersidi farespeseextra.
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